IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
La folla li rimproverava perché tacessero
Scorrendo il Vangelo da una pagina all’altra, si nota che in esso sono contenute molte relazioni sfasate dell’uomo verso l’uomo. Relazione sfasata è parlare dall’ignoranza. Non si conosce Cristo. Nulla si sa della sua onnipotenza. Dinanzi ad una figlia morta, si dice al padre di non disturbare più il Maestro. Lui nulla può fare. Gesù interviene e chiede al padre afflitto di avere soltanto fede. Non gli svela però il motivo per cui lui debba avere fede. Lui lo comprenderà quando vedrà sua figlia risuscitata, nuovamente in vita, dinanzi a suoi occhi. 

Relazione sfasata è quella di Simone il lebbroso, quando la donna peccatrice entra nella sua casa. Si china ai piedi di Gesù, li bagna con le sue lacrime e li asciuga con i suoi capelli: “Se costui fosse un profeta, saprebbe che donna è questa. È una peccatrice”. Poiché Gesù è vero profeta, manifesta a Simone la sua grande insensibilità nell’accoglienza e il grande amore della donna verso di Lui. La risposta di Gesù ai commensali è stata immediata: “La donna ha molto amato e per il suo grande amore e la sua fede pura le sono perdonati tutti i peccati.”
Relazione sfasata è quella dei farisei, degli scribi, dei sadducei, dei capi dei sacerdoti. Costoro pur di annientare Gesù nella sua opera di salvezza, pur di discreditarlo presso il popolo, lo accusano di essere amico di Beelzebùl, il capo dei demòni, e di scacciare gli spiriti impuri con il suo aiuto e il suo favore. Qui non solo siamo nella calunnia infamante. Dio, il Santo, è detto amico di Satana, suo strumento. Siamo nel peccato contro lo Spirito Santo, peccato che non sarà perdonato né sulla terra e né nei cieli. Questa relazione espone alla non fede molti cuori.

Relazione sfasata è quella del fariseo al tempio. Quest’uomo si presenta dinanzi a Dio come persona oltremodo giusta, perfetta, santa. Non sa che la vera santità non si misura dinanzi a Dio ma nel rapporto con il prossimo. In quanto a rapporto con il prossimo quest’uomo è senza alcuna pietà, compassione, commiserazione. Lui pretende di avere Dio in suo potere. Dio prima di concedere il perdono all’uomo deve chiedere a lui il permesso. Quell’uomo non va perdonato. Lui così ha deciso e così deve decidere Dio. Noi vogliamo che Dio decida le nostre decisione. 

Relazione sfasata è quella vissuta dal sacerdote e dal levita sulla via che da Gerusalemme conduce a Gerico. Dinanzi ad un uomo, lasciato mezzo morto dai briganti sul ciglio della strada, essi anziché chinarsi per curare le sue ferite, passano avanti, perché il tempio li attende. Loro non possono attardarsi presso un uomo, quando il culto ha la priorità su tutto. Essi non sanno che l’amore verso l’uomo è il cuore stesso di Dio. Non sanno che domani il loro Dio morirà per l’uomo attraverso il supplizio dei supplizi che è la croce. Servire Dio è morire per l’uomo.
Mentre uscivano da Gerico, una grande folla lo seguì. Ed ecco, due ciechi, seduti lungo la strada, sentendo che passava Gesù, gridarono dicendo: «Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!». La folla li rimproverava perché tacessero; ma essi gridavano ancora più forte: «Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!». Gesù si fermò, li chiamò e disse: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Signore, che i nostri occhi si aprano!». Gesù ebbe compassione, toccò loro gli occhi ed essi all’istante ricuperarono la vista e lo seguirono (Mt 20,29-45). 

Relazione sfasata è quella del ricco cattivo. I cani vedono Lazzaro, il povero e per di più piagato nel suo corpo, vengono e leccano le sue ferite. Il ricco invece, intento a mangiare e a vestirsi, neanche ha visto che il Signore gli aveva mandato la chiave per chiudere le porte dell’inferno e aprire per lui quella del paradiso. Lazzaro era l’occasione della sua salvezza eterna. Avrebbe potuto redimersi e salvarsi, solo con un po’ di cibo, dell’acqua, una amorevole attenzione. Non avrebbe perso nulla. Avrebbe guadagnato l’eternità beata. 

Relazione sfasata è quella vissuta dai discepoli quando la donna Cananea grida dietro di essi, chiedendo a Gesù che salvi la sua figlioletta gravemente tormentata. Essi chiedono a Gesù l’esaudimento della preghiera, non per amore verso la donna, ma per non essere disturbati. Mai si deve chiedere a Gesù per disturbo, ma sempre per amore, anzi per amore più grande. Si chiede con amore più grande, solo se ci sappiamo immedesimare nella sofferenza, nel dolore che affligge il cuore di chi grida a noi per ottenere un qualche beneficio.

Oggi relazione sfasata, nel Vangelo che stiamo meditando, è l’invito della folla ai due ciechi di Gerico perché non gridino. Il loro urlo li disturba. La loro cecità ad essi non interessa. Tanto essi vedono bene. Basta un semplice disturbo per protestare contro persone che sono privi della luce degli occhi. Questa relazione è il frutto del grande egoismo che governa i cuori. Dinanzi agli infiniti mali che affliggono l’umanità, il nostro piccolo bene va sempre salvato. A noi nulla importa che gli altri muoiano, soffrano, piangano, importante è salvare la nostra piccola quiete.
Ora è giusto che ognuno di noi si chieda: quale relazione sfasata vivo con i miei fratelli? So che posso vivere di relazione sfasata sia sul piano fisico o materiale che su quello dello spirito, dell’anima? Conosco qualcuna delle mie relazioni sfasate? Voglio correggermi veramente? 
Madre di Gesù, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo viva solo di relazioni perfette, sante.
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